
 

 

 

 
 

COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 51 del 30/09/2025 

 

Oggetto: MOZIONE AI SENSI ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA COMUNALE KATIA 

MANASSERO IN ADESIONE CON LA CONSIGLIERA LUISA AGRICOLA AD 

OGGETTO: IL DRAMMA DELLE FOIBE. 
 

L’anno duemilaventicinque, addì trenta del mese di Settembre, alle ore 18:00 , nella solita sala 

delle adunanze consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge vennero 

per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale, in seduta PUBBLICA 

STRAORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Pr. As. 
     1.     ROBBIONE Roberta  X 

     2.     ARMANDO Fabio  X 

     3.     MATTA Gerardo  X 

     4.     BASSINO Marco  X 

     5.     BASTERIS Luca  X 

     6.     BOAGLIO Armando  X 

     7.     BOTTERO Luca  X 

     8.     FERRERI Elena  X 

     9.     GALVAGNO Michela  X 

   10.     GIORDA Luisa  X 

   11.     GIORDANENGO Matteo  X 

   12.     AGRICOLA Luisa  X 

   13.     IMBERTI Clelia  X 

   14.     MANASSERO Katia  X 

   15.     MONACO Alessandro  X 

   16.     ROSATO Francesco  X 

   17.     VARRONE Pier Paolo  X 

 

Totale 16 1 

 

Partecipa alla riunione ai sensi del T.U.E.L. 2000, art.97,il Segretario Comunale Sig.  TOCCI Dr. 

Giuseppe , il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.   ROBBIONE Roberta nella sua qualità di 

SINDACO avendo assunto la presidenza e dichiarata aperta la seduta, invita alla 

trattazionedell’oggettosopraindicato.



 

Il Consigliere Bassino segnala di non essere firmatario della mozione, come erroneamente riportato 

nell’oggetto del punto, per cui si procede alla correzione richiesta. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di mozione in oggetto di seguito riportata: 

 

PREMESSO CHE 

 

Il dramma delle foibe e dell’esodo ha colpito in modo trasversale il nostro Paese. 

 

Abbiamo esempi di parenti infoibati ed esuli nella nostra provincia, una delle esponenti di spicco è 

l’esule Luciana Rizzotti di Bra. Anche il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano affermò 

nel 2007:” già nello scatenarsi della prima ondata di cieca violenza in quelle terre, nell’autunno 

del 1943, di intrecciarono giustizialismo sommario e tumultuoso, parossismo nazionalista, rivalse 

sociali e un disegno di sradicamento della presenza italiana da quella che era, e cessò di essere, la 

Venezia Giulia. Vi fu dunque un moto di odio e di furia sanguinaria, e un disegno annessionistico 

slavo, che prevalse innanzitutto nel Trattato di pace del 1947, e che assunse i sinistri contorni di 

una “pulizia Etnica; 

 

RILEVATO CHE 

 

La sottoscritta consigliera comunale si occupa di mantenere viva la memoria dei nostri fratelli e 

sorelle delle terre dell’ex confine orientale tramite il Comitato 10 febbraio, associazione attiva in 

tutta Italia con migliaia di iscritti che si è imposta di attuare tutte le azioni utili volte a ridare 

giustizia a chi è stato vittima di questi tragici eventi. 

 

RILEVATO CHE 

 

Nel nostro territorio molte amministrazioni hanno deciso di dedicare una panchina nel nome di 

Norma Cossetto, simbolo delle atroci violenze che furono inflitte a lei e a tutti le donne in un 

periodo in cui le violenze sono state al di sopra di ogni tolleranza umana 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

 

A votare favorevolmente in modo che si possa procedere a cercare una panchina, nel nome e nel 

ricordo di Norma Crosetto.  

 

Uditi gli interventi dei Signori Consiglieri Comunali contenuti nelle registrazioni e conservati in 

forma digitale presso la Segreteria Comunale;  

 

Con votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato:  
Presenti n. 16 Consiglieri, votanti n. 15 Consiglieri, astenuti n. 1 Consigliere (Sig.ra Ferreri E.) con voti 

contrari n. 10 e voti favorevoli n.5, 

 

DELIBERA 

 

Di respingere la mozione proposta. 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

( ROBBIONE Roberta) * 

 

               IL SEGRETARIO GENERALE 

( TOCCI Dr. Giuseppe) * 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 

 


